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I lavori delle commissioni della Camera e del Senato 

LA MAGGIORANZA RIFIUTA 
MIGLIORAMENTI Al DECRETI 

Voto contrario del PCI nella commissione bilancio di Montecitorio - Gli interventi critici di D'Alema, 
Barca, Peggio • Rilievi alla « 336 » • Il compagno Borsari sostiene l'incostituzionalità dell'imposta 
per le armi - Proposta PIVA anche sui bovini vivi - Una dichiarazione del compagno Macaluso 

La maggioranza, venendo me
no agli Impegni assunti la scor
sa settimana, è giunta ieri, nel-
la commissione Bilancio della 
Camera, alla elaborazione di 
un parere sui decreti congiun
turali all'esame dei deputati, 
che ricalca nell'insieme e so
stiene la linea antipopolare pre
scelta dal governo (si pongo
no solo modesti aggiustamenti). 
I comunisti hanno votato contro. 
Peraltro, sulla stessa falsari^ 
ga si muove il centro-sinistra " 
al Senato, nelle commissioni (Bi
lancio e Finanze e Tesoro) che 
esaminano i decreti fiscali, 
mentre soluzioni positi \e. at
traverso radicali modifiche, si 
profilano alla Commissione Af
fari costituzionali di Palazzo 
Madama per quanto attiene il 
decreto di proroga della legge 
sui benefici previdenziali per 
i dipendenti pubblici ex com
battenti. Infine, ieri sera si 
sono riuniti i capigruppo del
la maggioranza con gli esperti, 
«Ho scopo di esaminare gli even
tuali emendamenti da presen
tare ai prov\ edimenti del go
verno. 

Una tantum 
sulle auto 

L'elaborazione del parere sui 
quattro decreti in discussione 
alla Camera (aumento della ben
zina e una tantum sulle auto 
e i natanti, perequazione tri
butaria, ripiano deficit delle 
mutue con gli ospedali, e co
pertura debiti degli Enti di 
sviluppo), dopo che il rela
tore Mole aveva avuto contat
ti con i gruppi di opposizione, 
è stata molto travagliata fra i 
partiti del centro-sinistra. Ieri 
mattina l'on. Piccoli, ha pre
sieduto una riunione dei depu
tati de della commissione Bi
lancio, riunione dalla quale ve
niva fuori l'impegno della com
missione Bilancio a proporre al
le commissioni di merito (Fi
nanze e Tesoro, Agricoltura e 
Sanità) non solo una valuta
zione complessiva, ma, nel con
testo di questo, eventuali ipo
tesi di emendamenti ai singoli 
decreti. Il testo (che anche nel
la stesura definitiva è ben poca 
cosa) doveva parò risultare 
troppo insoddisfacente per gli 
alleati della DC, e la seduta 
della commissione Bilancio è 
stata aggiornata di qualche 
ora per consentire ai rappre
sentanti di centro-sinistra di tro
vare un minimo di intesa. 

Nel merito. Mole non è an
dato al di là della proposta di 
limitate misure restrittive dei 
privilegi dei petrolieri, dello 
spostamento della data di pa
gamento dell'una tantum sulle 
auto (la Agen pare indica il 
6 settembre); egli ha poi 
espresso l'esigenza di riconsi
derare il regime speciale per la 
agricoltura e la pesca, ha insi
stito per l'assunzione di perso
nale straordinario alle Finan
ze (sia pure circoscrivendolo 
nel numero e ai settori di in
tervento), ha chiesto che si 
accerti l'esatto volume com
plessivo dei debiti degli Enti 
locali e degli enti mutualistici 
con gli ospedali, ha sollecitato 
il governo a presentare il prean
nunciato progetto di legge qua
dro per la -regionalizzazione 
degli enti di sviluppo (sui qua
li la maggioranza è spaccata da 
più di un anno). Parere dun
que complessivamente favore
n t e ai decreti e \oto favore
vole della sola maggioranza. 

I privilegi 
ai petrolieri 

Il compagno D'Alema ha 
espresso il dissenso dei comu
nisti dal documento della mag
gioranza, non condividendo fra 
l'altro l'impostazione del centro-
sxiistra secondo il quale il pre
lievo fiscale eccezionale e 
straordinario è condizione per 

punto ha offerto dei dati sulla 
distribuzione del gettito delle 
imposte dirette, che conferma
no l'ingiustizia di un regime fi
scale che preme più sui bassi 
redditi e la esistenza di fasce 
di evasione di proporzioni scan
dalose, al confronto delle quali 
emerge con ancor maggiore 
chiarezza la gravità delle mi
sure fiscali decise dal governo 
a danno della grande massa dei 
cittadini. Prendendo a base le 
denunce del 1972. ben il 75.3% 
del gettito delle imposte dirette. • 
al netto delle detrazioni, grava 
sui contribuenti compresi nelle 
fasce di reddito da 2 a 5 mi
lioni. per un complesso di 2.654 
miliardi su 3 525 (la percentua
le sale al 90.3% se si compren
dono i redditi da 5 a 10 milioni, 
le cui fasce rendono all'erario 
oltre 500 miliardi). Ad appena il 
9.7fo del gettito corrispondono 
le fasce di contribuenti con red
dito superiore ai 10 milioni: es
si sono appena 9.446. così ri
partiti: da 10 a 20 milioni 8.164: 
da 20 a 50 milioni 1.049: da 50 
a 100 milioni 104: da 100 a 200 
milioni 24, e soltanto 3 contri
buenti in tutta Italia hanno de
nunciato redditi imponibili, ai 
fini della complementare, supe
riori ai 200 milioni. Ogni com
mento è superfluo. 

Va però detto che un governo 
ed una pubblica amministrazio
ne che subiscono senza batter 
ciglio una confessione cosi sco
perta di frode fiscale non hanno 
jl diritto di salassare decine di 
milioni di cittadini a reddito 
fisso e rifiutarsi di prendere in 
considerazione le proposte co
muniste per colpire, in questa 
occasione anzitutto, gli alti red
diti. 

Barca ha concluso afferman
do che i comunisti chiedono che 
siano eliminate dai decreti le 
iniquità denunciate, e ciò paral
lelamente alla adozione di mi
sure di riforma ed alla rinun
cia. da parte del governo, a 
quei decreti che sono chiara
mente incostituzionali, per so
stituirli con disegni di legge. La 
maggioranza — ha notato Bar
ca — ha risposto alle richieste 
del PCI con un no complessivo. 
che non può non portare l'op
posizione comunista a rendere 
più duro Io scontro per imporre 
modifiche di fondo e sostanziali 
ai decreti e un nuovo indirizzo 
della politica economica. 

Completo 
dissenso 

Il compagno Peggio ha. dal 
canto suo. rilevato che negli in
terventi di alcuni deputati della 
maggioranza si è data per scon
tata l'ipotesi della recessione. 
che diventa inevitabile solo se 
si continua con una politica che 
aggiunge alla stretta creditizia 
la stretta fiscale. E* questa li
nea che porta il gruppo comu
nista ad esprimere il più com
pleto dissenno dalla linea del go
verno e della maggioranza e a 
intensificare, nel Parlamento e 
nel paese. la lotta per nuovi in
dirizzi economici. 

Negli interventi degli onore
voli della maggioranza (fra gli 
altri sono intervenuti Mariotti. 
presidente dei deputati del PSI. 
per il quale sono necessari emen
damenti. intesi anche a stabilire 
che i fondi per le mutue deb
bono andare direttamente aeli 
ospedali. Ferrari A cera di e Do-
nat Cattin per la DC. Di Giesi 
socip'democratico) le ipotesi di 
modifica sono apparse tuttora 
vaghe. 

I.a commissione Bilancio, ac
cogliendo la richiesta dei comu
nisti. si è espressa per la parte 
relativa ai problemi fiscali in 
agricoltura, per il ripristino del 
vecchio sistema TVA. 

Le domande 
per la « 336 » 
A PALAZZO MADAMA — 

Alla commissione Affari Costi
tuzionali. che ha iniziato ieri 

superare la congiuntura. Xcn l'esame degli articoli del de
ci opponiamo alla manovra fi- i creto che proroga la e 336 > 
scale — ha detto D'Alema — j (benefici ai fini previdenziali e 
purché essa non colpisca i di carriera ai dipendenti pub-
redditi più bassi, i consumi pò- i olici ex combattenti) il prov-
polari e purché essa sia colle- j vedimento governativo registra 
gata al discorso delle riforme I consistenti modifiche. 
sociali. Le misure previste dai 
decreti hanno un senso se a p 
provate unitamente ad altri . . . „ „ ,„,_,„ .̂̂ .̂.̂  ,.._• ~~. 
provvedimenti quali la riforma ! entro 60 giorni dalla data in 
della pubblica amm;mstraz:cne. [ vigore della legge di conversio-
Io scioglimento degli enti mu- ' ne del decreto. In pratica si va 
tili e di quelli mutualistici, la j a novembre. Inoltre sì stabilisce 
pvfoblicizzazione deH'kviusina | che la determina.done dei con 

tingenti da collocare a riposo 
avvenga ogni sei mesi e non 
ogni anno, e che nel collocare 
a riposo gli aventi diritto si 

Giustizia. 
Alla Commissione Agricoltu

ra, su proposta del democri
stiano De Marzi, la maggioran
za ha dato parere favorevole 
al decreto sull'IVA per la par
te relativa all'aumento dal 6 
al 18 per cento dell'Imposta 
sul Valore Aggiunto sulle carni 
bovine. Nel parere (contro il 
quale hanno votato i comunisti 
ed hanno parlato i compagni 
Cipolla e Artioli) la maggio
ranza ha anche proposto che 
venga introdotto il 18 per cen
to dell'IVA anche sui bovini 
vivi. I comunisti hanno propo
sto il doppio regime e al limite 
la riduzione dell'IVA sulla car
ne al 12 per cento. 

* * » 
A proposito delle indicazioni 

della commissione Bilancio del
la Camera, favorevoli al man
tenimento dell'attuale tratta
mento IVA per l'agricoltura — 
e che invece il decreto gover
nativo intende modificare a dan
no dei contadini — il compagno 
on. Emanuele Macaluso ci ha 
rilasciato la seguente dichiara
zione: 

e II tentativo del governo di 
fare pagare ai coltivatori nuove 
pesanti imposte attraverso la 
modifica del sistema speciale 
dell'IVA in agricoltura, ha in
contrato resistenza e opposi
zione vaste nelle campagne e 
fra coloro che ritengono che 
in questo momento debbano es

sere garantiti aiuti particolari 
all'agricoltura e ai coltivatori 
cosi-come avviene in altri paesi 
europei che pure hanno una 
agricoltura più forte. • 

Con la modifica introdotta 
nei decreti, i coltivatori, oltre 
a continuare a pagare l'IVA sui 
prodotti industriali acquistati 
avrebbero dovuto versare il 50 
per cento dell'IVA sui prodotti 
venduti. Ciò avrebbe signifi
cato un esborso complessivo di 
circa 250 miliardi all'anno oltre 
all'oneroso obbligo della tenuta 
della contabilità e delle dichia
razioni per aziende che hanno 
un volume complessivo di af
fari superiore ai 10 milioni 
(prima erano 21), il che si
gnifica un'enorme complicazione 
amministrativa e ulteriori spese 
per piccolissime aziende. 

« L'opposizione del PCI, che 
ha raccolto la legittima pro
testa dei coltivatori, ha indotto 
la maggioranza governativa a 
tenere conto di questa realtà 
ed ha conseguito un primo si
gnificativo risultato dato che la 
commissione Bilancio della Ca
mera ha espresso un orienta
mento favorevole al ripristino 
del sistema IVA precedente. Un 
sistema che è già oneroso e 
per molti aspetti iniquo per i 
coltivatori ' e che — come 1 
comunisti propongono — deve 
essere modificato prevedendo 
la restituzione dell'IVA pagata 
sugli acquisti». > •' • 

Le assemblee Intervengono nel dibattito sulle prospettive del paese 

Regioni, province e comuni chiedono 
una modifica delle scelte economiche 

Il documento del Comitato di intesa - Ribadita la necessità dell'avvio di un'opera profonda di rinnovamento e risana
mento della vita democratica - Lotta agli sprechi ed ai parassitismi - Giudizio negativo sui provvedimenti del governo 

Con 116.721 iscritti 

La FGCI ha superato 
i tesserati del 73 

Con H6.72I Iscritti, la FOCI 
ha raggiunto e superato al 
20 luglio, il risultato finale 
del tesseramento dello scor
so anno, 31.213 giovani sono 
entrati per la prima volta 
nelle file della gioventù co
munista; 22.173 sono le ra
gazze. 

Di particolare rilievo 1 ri
sultati conseguiti dalle fede-
ìazioni della Ijombardla (500 
iscritti in più dello scorso 
anno: Brescia è al 115°/o, con 
2006 Iscritti e 851 reclutati), 
del Veneto (4344 Iscritti, 400 
iscritti in più dello scorso 
anno; Venezia ha 1270 Iscrit
ti, 298 In più del '73), del
l'Emilia, della Puglia (Bari 
ha 2350 iscritti, 440 in più 
dello scorso anno, Foggia 
2181. 200 In più del '73). della 
Calabria (Reggio Calabria ha 
già raggiunto t 2500 iscritti, 
390 in più del '73), della Sar
degna (al 111,25% con 573 

iscritti In più del '73). 
Permangono, in un quadro 

complessivamente positivo, 
zone d'ombra e di ritardi an
che gravi, che riguardano 
grandi città (Roma, Napoli, 
Genova, Palermo). 

Sia le federazioni che han
no già conseguito 11 100%, 
sia quelle che ancora mani
festano del ritardi nel tesse
ramento, sono Impegnate In 
questi mesi estivi in una 
grande campagna di tesse
ramento e proselitismo, le
gata alla battaglia sempre 
più forte per 11 voto a 18 an
ni. Elemento essenziale di 
questa campagna sono le cen
tinaia di feste della gioventù 
che si vanno realizzando a li
vello provinciale, comunale 
e di circolo, e che rappre
sentano una occasione ecce
zionale di rafforzamento del 
rapporto tra la FGCI e gran
di masse di giovani. -. 

Ieri sera assemblea all'arena alla presenza di migliaia di cittadini 

A Cerignola popolazione e Consiglio 
in piazza contro i decreti fiscali 

Il sindaco, compagno D'Alessandro: « Il governo vuol far pagare di più a chi possiede di 
meno » - Anche l'emigrante dovrebbe pagare la tassa sulla casa costruita con anni e anni di 
sacrifici - Una partecipazione attenta e appassionata a l dibattito - Assenti i consiglieri de 
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farmaceutica, la riforma sani-
t a n a . Il deputato comunista 
ha anche ribadito la esigenza 
di una diversa normativa per 
la soprattassa sulle auto, oltre 
che una più incisiva, anzi dra 
stica riduzione dei privilegi dei 
petrolieri. Quanto al'a lotta 
alle evasioni. D'Alema ha chie
sto che la commjss:cce finan
ze e tesoro elabori p r e a s e 
proposte. 

Le frodi 
fiscali 

Il compagno Barca, lamen
tando che al dibattito non pre 
senzìasse il ministro del tesoro 
Colombo, ha affermato che il ten
tativo di un confronto per tro 
vare soluzioni positive ai proble
mi sollevati dai decreti è fallito 
in questa fase per la chiusu
ra dimostrata dalla maggioran
za, a conferma della profonda 
divergenza che esiste fra oppo 
s'-zione comunista e governo, sia 
sull'analisi che sulla terapia 
proposta. 

Barca ha quindi denunciato 
che il prelievo fiscale e para-
fiscale colpisce la domanda e 
i consumi ed è iniquo perchè 
colpisce in particolare i ceti 

abbienti. Barca a questo 

' Nostro servizio 
' CERIGNOLA, 23 
I primi a prendere posto 

nell'arena dove era stato con
vocato • Ieri sera il Consiglio 
comunale sono stati 1 brac
cianti. A centinaia hanno so
speso il lavoro qualche ora 
prima per tornare in tempo al 
paese. Il Consiglio comunale 
aveva deciso di riunirsi in se
duta pubblica per discutere 
dei « decreti » governativi, 
delle sue gravi conseguenze 
sull'economia di questo gros
so centro del Tavoliere, di co
me battersi contro una politi
ca che ancora una volta col
pisce in modo cosi pesante 
le masse lavoratrici, le popo
lazioni più povere del Mez
zogiorno. All'ora in cui era 
stata fissata l'inizio della riu
nione l'arena era già piena: 
dopo 1 braccianti erano giun
ti i giovani, le donne, i bot
tegai. gli artigiani. E* gente 
che ha ormai radicata in sé 
una forte tradizione democra
tica, che è abituata a discu
tere, a battersi, a lottare, che 
proprio per questo da anni 
si è data una amministrazio
ne popolare, democratica. 
Stasera c'è da ascoltare il sin
daco, gli assessori, i consiglie
ri sulle improvvise difficoltà 
che il Comune si è trovato di 
fronte a seguito della stret
ta creditizia; c'è da decidere 
assieme con loro che cosa bi
sogna fare. Erano assenti in 
blocco i consiglieri del grup
po de. 

«Abbiamo voluto questa riu
nione con voi — ha esordito 
il sindaco, compagno D'Ales
sandro — per chiamarvi alla 
lotta perché sia cambiata la 
attuale situazione economica 
e politica che sta riducendo 
il nostro Comune, come tan
ti altri, in una situazione 
drammatica. In una parola 

Anzitutto è stato stabilito che i stiamo rischiando la paralisi 
la domanda per godere del di- j per l'indiscriminata stretta 
ritto possa essere presentata j creditizia che colpisce i Co-

j muni e le Province e per i 
j gravi provvedimenti governa-
j tivi che ancora una volta ca-
: dono sulle spalle dei ceti più 
i popolari. Noi slamo contro 

questi provvedimenti non so
lo perché non hanno alcun 
carattere d'urgenza, ma so
prattutto perché i soldi che 
il governo vuole rastrellare li 
vuole prendere spremendo so
prattutto voi. 

«Ma c'è di più — ha prose
guito il compagno D'Alessan
dro —. n nostro Comune, pur 
tra le mille difficoltà che an
gustiano gli enti locali, ha in 
programma la realizzazione 
di numerose opere pubbliche 
il cui obiettivo è quello di 
rendere più civili e dignito
se le condizioni di vita nella 
nostra città. Si tratta, del 
resto, di rispettare gli impe
gni presi con voi che ci ave
te eletto, che ci avete voluto 
come amministratori. Ma 
ora? Ora tutto è fermo per
che le banche, obbedendo al
le decisioni del governo, non 
concedono crediti, perché la 
Commissione centrale per la 
finanza locale ha tagliato a 
man bassa il bilancio senza 
la minima preoccupazione 
per le esigenze vitali della 
città. Si vuole ridurre — In
atti — di quasi la metà il 
mutuo a pareggio del bilan
cio; si cancellano tranquil
lamente gli 800 milioni per 
i servizi di nettezza urbana 
e i 131 milioni per combat
tere l'infezione colerica. Nel 

tenga conto oltre che dell'età 
anche delle mutilazioni del di
pendente pubblico. 

Infine, è stato stabilito che 
l'inizio dei collocamenti a ri
poso awenea a partire dal pri
mo luglio 1975 e non dal primo 
luglio 1976. ed è stato sop
presso il comma relativo alle 
promozioni. 

Un decreto che istituisce una 
imposta di fabbricazione e una 
sovrapposta di confine sulle 
armi ha avuto i primi colpi: la 
Commissione Affari Costituzio
nali. nel «uo parere, è stata 
molto critica, ha scritto di 
e estraneità » al decreto di ta
lune norme penali introdotte dal 
governo e di non rispondenza 
di altri articoli alle norme co
stituzionali. Il compagno BOR
SARI. alla Commissione Finan
ze e Tesoro che esamina il de 
creto in sede referente, ha po
sto una pregiudiziale, chieden
do la sospensione dell'esame e 
la sua trasformazione in dise
gno di legge. Sulla proposta si 
è avuto il consenso del de Zu 
pira e del liberale Bergamasco. 
Il go\erno ha chiesto un rinvio. 
probabilmente perché temeva 
una decisione contraria al de
creto. Sullo stesso decreto oggi 
si pronuncia la Commissione 

lo stesso tempo vengono bloc
cati i finanziamenti per i 
mercati, le scuole materne, 
gli asili nido, il nuovo mu
nicipio, le strade, le opere 
idriche, l'illuminazione. Da 
tre anni — ha concluso 11 sin
daco — il governo non ci re
stituisce le centinaia'e centi
naia di milioni che ci' deve 
per la parte di imposte che 
spetta • a. noi; in compenso 
adesso ci fa negare i- crediti, 
paralizza la nostra attività e 
pretende di imporre nuovi e 
gravi sacrifici a chi tra di 
voiv meno possiede. E* per 
cambiare questa politica che 
la giunta che vi amministra 
vi chiama alla lotta, chiede 
il vostro sostegno: perché 
cosi non si può andare avan
ti, perché non si può accet
tare che anche l'emigrante 
paghi la tassa sulla casetta 
costruita con sacrifici. -

Su questi temi il dibattito 
è proseguito, ha preso corpo, 
si è acceso. Sono intervenuti 
vari consiglieri del PCI e del 
PSI; la gente ha chiesto, ha 
domandato, ha ribadito la 
propria volontà di lottare, di 
sostenere la « sua » ammini
strazione nella battaglia con
tro i decreti governativi, per 
una politica che rispetti l'au
tonomia degli enti locali. 

La discussione si è conclu
sa a tarda sera con l'approva
zione di un documento in cui 
sono riassunte le richieste 
per garantire al Comune le 
possibilità di portare a com
pimento il suo programma, 
per avviare una nuova politi
ca verso il Mezzogiorno. U 
dibattito è continuato poi nel
le strade, nelle case del pae
se, nel capannelli di gente 
riuniti attorno al sindaco, al
l'assessore. al consigliere. 
L'appuntamento è per doma
ni. giornata di lotta in tutta 
Italia per ribadire il « no » di 
tutti 1 lavoratori agli inaspri
menti fiscali, per ribadire la 
richiesta di provvedimenti 
che aprano nuove prospettive 
a tutto il Mezzogiorno. 

r. e. 

Interrogazione 

di deputati 
comunisti 

sull'AMC 
e sul PENI 

_ I compagni Di Giulio. Bar
ca, Peggio, D'Alema, La Tor
re e Raucci hanno rivolto 
una interrogazione al presi
dente del Consiglio, al mini
stro del Bilancio, al ministro 
delle Partecipazioni Statali 
per sapere se « non, ritenga
no doveroso smentire imme
diatamente le ! voci secondo 
cui il ministro delle Parteci
pazioni Statali si accingereb
be a mettere il Parlamento 
di fronte al fatto compiuto 
del distacco dell'ANIC dal-
PENI». - t , J 

I deputati comunisti chie
dono di sapere «se non ri-

- tengano che la riduzione del
l'Ero a livello di qualsiasi 
commerciante • e raffinatore 
di greggio sarebbe oggi il più 
grosso regalo alle compagnie 
internazionali». Inoltre chie
dono di sapere infine «se 
non ritengano assurdo inde
bolire in tal modo il peso 
dell'ENI proprio nel momen
to in cui gli stessi accordi di 
approvvigionamento che l'en
te di stato può realizzare 
con paesi produttori di pe
trolio. sono legati alla sua 
capacità di offrire in cambio 
servizi e interventi legati al 
suo retroterra imprenditoria
le, nell'impiantistica e nella 
chimica ». 

Il ministro 

del Tesoro 

USA incontra 

. Colombo 
e Carli 

Il -ministro del Tesoro de
gli USA, William E. Simon, ha 
avuto ieri un colloquio di 
oltre, un'ora, subito dopo.il 
suo arrivo a Roma, con 11 
ministro del Tesoro Colombo. 
All'incontro erano presenti 
anche l'ambasciatore USA In 
Italia, John Volpe, il gover
natore - della Banca d'Italia 
Carli; successivamente ai col
loqui hanno partecipato an
che il ministro del Bilancio 
Giolltti e delle Finanze, Ta-
nassi. . . . 

Conversando con i giorna
listi il ministro USA ha soste
nuto che da parte Italiana 
non è stata avanzata nessuna 
richiesta né di prestiti né di 
altre forme di aiuti econo
mici; subito dopo ha aggiun
to che in ogni caso non a-
vrebbe potuto dire niente In 
materia tenendo conto che 
su questi problemi esiste in 
USA una complessa procedura 
che richiede l'autorizzazione 
del Congresso. Rispondendo 
ad una domanda sul prezzo 
del petrolio Simon ha detto 
che è ragionevole prevedere, 
ma in misura molto ridotta, 
una riduzione all'origine. Il 
ministro USA è ripartito in 
giornata per Parigi e Londra 
dove avrà incontri con 1 re
sponsabili economici di quei 
paesL 

Sono cominciati nella giornata di ieri 

INCONTRI SINDACATI-PARTITI 
E* cominciata la serie degli j 

incontri della segreteria del
la Federazione CGILCISL-

Romei, Reggio, Vanni, Rufino 
e Muci. ' 

. „ , , _ i. i I . 4 . . Dopo l'incontro con i sin- , 
UTL con i partiti sui temi j dacati. il segretario del PSDI, ! 
della politica economica. I di- OTU Orlandi, ha detto che le 
n o e n l i c 'nnapal i ci w n n i n -rigenti sindacali si sono in 
contrati ieri con delegazioni 
del PSI e del P3DI e oggi si 
Incontreranno con il PCI. Do
mani sera, infine, a conclu
sione dei colloqui, la segrete
ria di CGILCISL-UIL si riu
nirà per trarre un bilancio 
di questo ciclo di colloqui e 
per esprimere un giudizio 
complessivo. 

Della delegazione dei sin
dacati facevano parte ieri 
Lama, Boni, Scheda, Storti. 

Tutti i sanatori comuni
sti sono torniti ad ossero 
prosanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla sodata 
pomeridiana di oggi. 

preoccupazioni e espresse dai 
sindacati per la salvaguardia 

del potere d'acquisto dei sa
lari e per il mantenimento 
dei livelli di occupazione non 
sono diverse da quelle dei 
socialdemocratici », mentre le 
proposte per la congiuntura 
« non si muovono del tutto 
nella stessa direzione». Or
landi ha colto l'occasione per 
ripetere che, a suo parere, 
« ogni'ulteriore indugio nella 
conversione in legge dei de
creti congiunturali finirebbe 
con il ritardare l'erogazione 
dei crediti speciali ». 

All'incontro sindacati-PSI, 
che si è svolto nel tardo po
meriggio, ha partecipato la 
segreteria del PSI, oltre al 

voro. Bartoccl e Cassola. 
Al termine dell'incentro, 

da parte socialista è stata 
diffusa una dichiarazione di 
Bartoccl. Egli ha detto che, 
per quanto riguarda il PSI, 
«è stata confermata l'inten
zione di operare affinchè 
tutta una serie di osservazio
ni siano tenute presenti nel 
dibattito parlamentare - sui 
decreti, dal momento che la 
situazione grave per il Pae
se risulterebbe difficilmente 
sostenibile qualora tra gover
no e sindacati si determinas
se una divaricazione non 
componibile». , 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad ossero pro
santi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi mercoledì 14 luglio. 

II comitato di Intesa fra 
Regioni, province e comuni 
a nome dell'intero sistema 
delle assemblee - elettive, ha 
reso noto Ieri un documento 
unitario, con 11 quale chiede 
un profondo mutamento ne
gli indirizzi di politica eco
nomica e l'avvio di « un'opera 
profonda di rinnovamento e 
di risanamento della vita de
mocratica e della pubblica 
amministrazione ». Tale ' do
cumento — che contiene le 
richieste che le assemblee 
elettive avanzano In questo 
momento per svolgere un ruo
lo attivo, da protagonisti, nel
la soluzione della crisi « po
litica, economica e sociale 
che travaglia il paese» — 
verrà illustrato al gruppi par
lamentari dei partiti dell'arco 
costituzionale perché nel di
battito in Parlamento sui de
creti fiscali si tenga conto 
delle esigenze e delle posi
zioni avanzate da regioni, 
province e comuni. 

Già ieri, alla Camera, il 
documento è stato illustra
to da una delegazione del 
Comitato, composta da San
tini, presidente della giunta 
laziale, Boazzelli, presidente 
dell'Ancl, Zanetti, presidente 
della provincia di Trieste, 
Vernola, sindaco di Bari e 
Malvezzi, vice presidente del
la giunta toscana, al compa
gni D'Alema, Ttlva, De Sab-
bata, Raffaelli. Venerdì inve
ce il documento sarà illustra
to alla stampa, nel corso di 
una conferenza che dovrà ser
vire anche ad annunciare le 
ulteriori iniziative del Comi
tato. ~ - ^ -r-U 

< N e l d o c u m e n t o 11 Comitato 
di intesa ha innanzitutto po
sto come esigenza priorità' 
ria quella della difesa delle 
Istituzioni ripubblicane anti
fasciste, sottolineando che ta
le difesa non può essere « sod
disfacente soltanto median
te il ricorso a pur insostitui
bili misure di ordine pubbli
co, ma richiede soprattutto 
una rigorosa azione di rifor
ma democratica ed autono
mista dello Stato, di rinno
vamento del costume politi
co per colpire gli episodi di 
corruzione, gli sprechi ed i 
parassitismi che indebolisco
no le istituzioni e alimenta
no il malessere e la sfiducia 
dei cittadini». 

Il documento affronta quin
di le questioni più stretta
mente connesse alle gravi 
misure governative in di
scussione in Parlamento, ri
levando che «non è possibile 
chiedere oggi sacrifici al 
Paese senza apportare con
testualmente cambiamenti 
nelle finalità e nei metodi 
della spesa pubblica e nei 
comportamenti della pubbli
ca amministrazione». Le re
centi decisioni governative 
scaricano su regioni e enti lo
cali gli effetti della polìtica 
deflazionista che li ispira; 
al contrario, « è necessario 
che nel tipo di prelievo e 
nella provenienza delle relati
ve risorse, negli indirizzi del
la spesa, vengono garantiti 
alle autonomie la soddisfazio-
nei dei fondamentali bisogni 
sociali ed il riequilibrio del
lo sviluppo, in una rigorosa 
continuità fra le misure im
mediate e quelle a medio e 
lungo termine». In partico
lare, regioni, comuni e pro
vince chiedono che il po
tere pubblico aconcentri il 
massimo delle risorse nei 
settori prioritari della agri
coltura, dei trasporti pubbli
ci, della edilizia residenziale, 
scolastica ed ospedaliera, del
la difesa dell'ambiente e del
la salute»; chiedono, inoltre, 
un riesame della politica del
le • tariffe - nei fondamentali 
servizi pubblici. 

Negativo, perché non si tie
ne conto dei poteri delle au
tonomie, è il giudizio nei con
fronti dei decreti governativi 
e anche sulle più recenti deci
sioni adottate dalla maggio
ranza al Senato per quanto 
riguarda il Mezzogiorno. Anzi 
a tale proposito si è chiesto 
ala distribuzione degli inve
stimenti ordinari e straordi
nari nel Mezzogiorno avven
ga secondo priorità definite 
con la • partecipazione delle 
Regioni e degli enti locali. 
che favoriscano lo sviluppo 
della agricoltura e degli altri 
settori produttivi, evitando le 
tradizionali soluzioni centra-
listiche ». 

Regioni, comuni e provin
ce chiedono anche interven
ti immediati relativi innanzi
tutto alla loro difficile situa
zione finanziaria ed ai rap
porti con Io Stato, per quan
to riguarda la elaborazione 
del bilancio statale per il 75 
ta tale proposito il governo 
sì è finalmente deciso — do
po ripetute sollecitazioni re
gionali — a convocare per 
venerdì mattina i presidenti 
delle giunte). 

Lo scopo di queste richie
ste è quello di dotare final
mente le regioni (e quindi 
province e comuni) delle di
sponibilità finanziarie che lo
ro spettano per legge (tondo 
regionale di sviluppo, contri
buti speciali e t e ) perché pos
sano svolgere effettivamente 
una politica di interventi pro
grammati. 
T Nel documento vengono an
che chieste — tra le altre 
misure — la abolizione delie 
restrizioni creditizie che con
tinuano a condizionare grave
mente la attività delle assem
blee elettive e lo stanziamen
to, a carico del bilancio del
lo Stato ed a favore del ton
do per il risanamento del bi
lanci in deficit dei comuni 
e delle province, di una som
ma non inferiore a 500 mi
liardi di lire. 

Come si è detto, di queste 
richieste sarà investito di
rettamente il Parlamento tra
mite gli incontri con i grup
pi del partiti democratici. 

Analoghi Incontri 11 Comi
tato di intesa ha deolso di 
chiedere alle organizzazioni 
sindacali. ^ 

Intanto, è confermato per 
venerdì mattina rincontro 
del gruppi comunisti alla Ca
mera ed al Senato con gli am
ministratori locali e regio
nali del PCI per un esame 
della situazione delle assem
blee elettive in rapporto alle 
misure in discussione in Par
lamento. Si discuterà delle 
necessarie iniziative da pren
dere per una modifica sostan
ziale di questi provvedimen
ti anche ai fini della salva
guardia delle funzioni e del 
ruolo di Regioni, province e 
comuni. 

BARI, 23 
SI è discussa Ieri, nell'ul

tima seduta del consiglio re
gionale pugliese, prima del
le ferie estive, la mozione del 
gruppo comunista. La mozio
ne, discussa e approvata dal 
consiglio regionale esprime 
la necessità di una profonda 
modifica dei decreti in dire
zione soprattutto dell'allen
tamento della stretta credi
tizia e dell'adozione di una 
nuova politica del credito, 
In favore dell'azienda > arti
giana, della piccola e media 
impresa, dell'edilizia econo
mica e popolare, e dell'agri
coltura. 

Al Senato il primo decreto legge 

Accuse del PCI 
per l'aumento 
dello zucchero 

Gli interventi dei compagni Piva,' Fusi, Del Pace e 
Gadaleta - Emendamenti comunisti per la bieticol

tura del Mezzogiorno 

' Il primo della lunga serie di 
decreti governativi anticon
giunturali è andato in discus
sione ieri nell'aula di Palazzo 
Madama. 

Si tratta del decreto che, in 
conseguenza dell'aumento del 
prezzo dello zucchero di 100 li
re al chilo, deciso dal CIP a 
partire dal 1. luglio scorso, di
spone l'obbligo a tutti coloro 
— zuccherieri o commercianti 
all'ingrosso — che deteneva
no partite di zucchero in data 
precedente al 1. luglio a ver
sare le 100 lire in più per chi
lo alla cassa conguaglio "zuc
cheri per la costituzione di un 
fondo aggiuntivo dei produtto
ri di barbabietole. Ciò anche 
in applicazione di una norma 
comunitaria che stabilisce misu
re per evitare perturbazioni 
sul mercato dello zucchero. -

Intervenendo nel - - dibattito 
generale, che si conclude oggi 
con il voto, i compagni Piva. 
Fusi, Del Pace e Gadaleta hanno 
rilevato innanzitutto come questo 
decreto non si potrebbe conside
rare legato al contesto delle re
centi misure • anticongiunturali, 
ma presenti innegabili riflessi 
pei* quanto concerne la bilancia 
dei pagamenti e si inserisca nel
la scottante questione della lotta 
alla corruzione. 

Il compagno Piva, in partico
lare. ha sottolineato che non 
si può chiedere un aumento dei 
prezzi senza dare contempora
neamente precise garanzie cir
ca l'utilizzazione delle somme 
cosi ottenute e senza dare assi
curazioni che sarà adottata una 
linea politica capace di com
battere tutte le forme di spe
culazione alimentate dalle for
ze più retrive. Occorre — ha 
detto Piva — un attento con
trollo delle giacenze e delle 
importazioni. E* noto infatti che 
dietro gli otto milioni di ton
nellate di zucchero importati 
in Italia si nasconde la fuga 
di capitali. 

A sua volta il compagno Fusi 
ha ricordato la condotta degli 
zuccherieri italiani, alcuni dei 
quali sono stati posti sotto giu
dizio dalla CEE e incriminati 
dalla magistratura italiana per 
essere stati protagonisti di una 
gigantesca operazione specula
tiva. 

Del resto, anche recentemen
te, tutti ricordano i fenomeni 
di imboscamento dello zucche
ro. la rarefazione del prodotto, 
forme di mercato nero, e il fat
to che la mattina successiva al
l'aumento del prezzo deciso dal 
CIP lo zucchero sia ricomparso. 

Di tutta questa situazione — 
ha detto Fusi — il governo non 
ha tenuto conto, non agendo 
preventivamente per fronteg
giare e combattere la specula
zione. la cui pericolosità è data 
anche dal fatto che certi zuc
cherieri italiani < non nascondo
no il loro appoggio ai gruppi 
eversivi fascisti. 

I senatori comunisti entrando 
poi nel merito del provvedi
mento. hanno affermato che 
l'aumento del prezzo avrebbe 
potuto essere minore, limitan
do la tangente industriale e im
ponendo eventualmente l'impo
sta di fabbricazione. 

E' possibile e necessario — 
hanno detto i compagni Del Pa
ce e Gadaleta — produrre in Ita
lia molto più zucchero di quanto 
oggi non avvenga, ma tale au
mento non deve essere esclusiva
mente collegato all'aumento del 
prezzo pagato ai produttori di 
barbabietole, in quanto bisogna 
innanzitutto cambiare le struttu
re che imbrigliano la produzio
ne. E' pertanto necessario che 
il governo predisponga un pre
ciso programma per il settore. 

I comunisti hanno presentato 
un ordine del giorno e alcuni 
emendamenti volti a far sì che 
il contributo sia utilizzato per 
incentivare la bieticultura del 
centro-sud. i cui costi sono mag 
gioii rispetto a quella del nord 

La seduta di ieri alla Camera 

Il governo impone 
peggioramenti 

alla legge CSfPS 
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_ responsabili del settore la 

E* continuato per tutta la 
giornata di ieri alla Camera 
il boicottaggio missino alla 
legge di ristrutturazione del-
riNPS. Dopo numerose ore 
di lavoro si è potuto appro
vare il solo art. 4 del prov
vedimento. Ciò non di meno 
il governo ha potuto recare 
un ulteriore colpo ai poteri 
del consiglio di amministra
zione della Previdenza Socia
le e con ciò alla rappresen
tanza dei lavoratori alia te
sta dell'Istituto. 

Il disegno di legge preve
deva che spettasse all'INPS 
il potere insindacabile di pri
vare dei benefici della proro
ga nel pagamento dei con
tributi quei datori di lavoro 
che non rispettino le condi
zioni fissate per la concessio
ne della proroga stessa. Il go
verno ha presentato un emen
damento per escludere questo 
potere diretto dellINPS e im
plicitamente rimetterlo a quel 
comitato speciale a cui si 
è voluto assegnare la gestio
ne della riscossione unificata 
del contributi. 

Il compagno Pochetti ha di
chiarato la netta avversio
ne del comunisti a questa sot
trazione di poteri denuncian
do 11 fatto che in tal modo 
viene operato un taglio alle 
residue facoltà dell'INPS di 
Intervenire in materia di ge
stione dei contributi. E* gra
v e — h a notato il nostro 
compagno — che un ministro 
socialista sanzioni un cosi 
grave arretramento rispetto 
alle posizioni sostenute a suo 
tempo dallo scomparso mini
stro Brodolini, anche egli so
cialista. Messo al voti l'emen
damento governativo è stato 
approvato. 

Ambulatori 
chiusi 

do oggi 
ai 30 luglio 

L'assistenza sanitaria ita
liana sarà da domani colpi
ta da una grave agitazione. 
I sanitari aderenti alla CIMO 
(medici ospedalieri) e al-
l'ANPO (primari) attueran
no infatti da domani la chiu
sura a tempo indetermina
to in tutti gli ambulatori 
ospedalieri specialistici. A 
tale iniziativa hanno aderi
to anche i dirigenti ospeda
lieri della CEDA e i farma
cisti ospedalieri della SIN-
FAFO. Da domani e fino al 
30 luglio, inoltre, resteran
no chiusi anche gli ambula
tori mutualistici: quelli ge
stiti direttamente dagli enti 
e quelli convenzionati. 

Infine, il 29 e il 30 luglio 
tutti i medici (ospedalieri, 
mutualisti, condotti e far
macisti) dovrebbero sciopera
re per 48 ore. L'agitazione 
che inizia domani sollecitata 
dalla CIMO e dall'ANPO as
sume una particolare gra
vità perchè intende prote
stare contro l'avvenuta rati
fica dell'accordo (tra la 
PIARO e le organizzazioni 
sindacali) per 11 contratto 
unico per tutti 1 lavoratori 
degli ospedali, un contratto 
che 1 medici ospedalieri del
la CIMO e 1 primari éej-
TANFO hanno aempr* aleg
giato. 
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